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ritrovamento
La statua
del Pescatore
■ A seguito di una richiesta al
sindaco finalizzata a sollecitare il
ritrovamento ed il ripristino del-
la fontana per l’approvvigiona-
mento idrico sul retro della Pe-
scheria, lato mare, mi preme ri-
cordare che nei depositi del Co-
mune dovrebbe trovarsi anche
la statua del Pescatore, da me
già citata in precedente segnala-
zione del 20 marzo 2009, come
riporto:
Leggendo il bel volume di Rober-
to Curci “La basilica in riva al ma-
re - Storia e storie della Pesche-
ria di Trieste: un futuro venuto
dal passato”, troviamo a pagina
16 un simpatico aneddoto riguar-
dante il dono offerto, all’epoca
della sua costruzione, dallo scul-
tore Giovanni Scherianz (poi
Scheriani) relativo a una propria
opera alta 2 metri e 30, e perciò
di notevoli dimensioni, rappre-
sentante “un pescatore in atto di
riposo”, da collocare nel nuovo
mercato per adornarlo.
La fotografia di tale statua dimo-
stra che l’opera è stata realmen-
te compiuta e anche immortala-
ta.
Sarebbe interessante scoprire
dove tale manufatto è stato ripo-
sto ed eventualmente collocarlo
là dove era stato pensato, ma
mai collocato perché bocciato

dalla competente commissione
di allora, probabilmente perché
di taglio troppo moderno. Un
tanto per rendere, sia pure in
ritardo, un doveroso grazie al
suo artista ricordandolo per la
sua generosità verso la città e
anche, e soprattutto, per ricorda-
re quale fu la vera attività per cui
fu edificata e magnificamente
ideata dall’ing. arch. Giorgio Pol-
li la nostra vecchia amata storica
“Santa Maria del Guato”.
La collocazione di questa statua,
con poca spesa, arricchirebbe le
nostre Rive anche dal punto di

vista turistico, offrendo, con ade-
guata tabella, la spiegazione di
quello che fu per molti anni l’at-
tuale Salone degli incanti.
Giovanni Scheriani: da Retecivi-
ca: (1887-1947).
Scultore triestino.
Si formò alla Scuola Industriale
di Trieste e all'Accademia di Bel-
le Arti di Vienna, ove si diplomò
nel 1911.
Espose a Vienna, Praga e Trieste
ottenendo buon successo.
Tiriamo fuori dai depositi quan-
to può ornare la nostra città!

Vincenza Gentile

TRAM DI OPICINA
Venga riaperto
al più presto
■ La lettera del sig. Fabricci del
26/4 mi ha fatto correre un brivi-
do lungo la schiena e mi ha evo-
cato il supplizio di Tantalo! Mi
sono infatti detta: sta a vedere
che ora che siamo arrivati ad un
pelo dall'agognata meta di riave-
re il tram si debba ricominciare
daccapo o quasi. Lo so, sono un'
ingrata; dovrei rallegrarmi per-
ché un cittadino solerte in un
giorno festivo non trova niente

L’ imminente conclusione del corso di arabo «base»
seguito presso l’Università Popolare di Trieste,
corso deciso di frequentare dopo un viaggio nel

sud della Francia, luogo in cui l’arabo viene parlato in ogni
dove, non solo al cellulare, mi impone dovuti ringrazia-
menti e mi suggerisce alcune considerazioni sulla questio-
ne dell’abbandono scolastico.

Sembrerebbe che il livello di scolarizzazione in Italia si
sia alzato di molto negli ultimi decenni, tanto che quasi il
35% degli italiani ha oggi una licenza di scuola media su-
periore e il 12% vanta una laurea. Siamo però una delle
peggiori nazioni europee per quanto riguarda tale feno-
meno: lasciano infatti prematuramente i banchi di scuola
il 17,6% di alunni, contro la media europea del 12,7%.

Quali le cause dell’abbandono? La causa principale è da
ricercarsi nello svantaggio sociale delle famiglie, ove i figli
hanno meno probabilità di essere incentivati ad avere
un’istruzione, soprattutto lì dove i genitori non ne hanno
avuto una. Se in una famiglia si fatica ad arrivare alla fine
del mese, è ovvio che l'anello più debole è il primo a spez-
zarsi. Genitori «a rischio» creano figli a rischio anche di di-
spersione scolastica.

Nello stato dell’Oklahoma è stato fatto uno studio su fa-
miglie disagiate, studio tale per cui alcune famiglie sono
state incentivate a far studiare i figli tramite una somma di
denaro da riscuotere solo dopo che questi avessero termi-
nato il percorso di studi. Già all’età di quattro anni i bam-
bini con borsa di studio «pro-futuro» mostravano «un
comportamento più evoluto sul piano sociale ed affettivo
rispetto a quei coetanei che non avevano ricevuto la dona-
zione», spiega appunto lo studio. Letta in questo modo
sembra che per diventare adulti amorevoli, capaci di rela-
zionarsi con rispetto nei confronti del prossimo senza sa-
botare le relazioni affettive, occorra un background socia-
le-culturale quanto meno nutriente ed incentivante.
Alias, per amare non bastano i tulipani, serve anche il pa-
ne; per avere il coraggio di invitare una donna ad uscire
serve un minimo di autostima.

Il ruolo dell’insegnante e di una rete di supporto è fon-
damentale per fronteggiare la piaga sociale dell'abbando-
no scolastico che ovviamente non è legata solo alle diffi-
coltà economiche delle famiglie. Non si insegnano solo
nozioni, si insegna l’amore per la materia, si insegna stima
per se stessi, si insegna un metodo di studio e di vita, si in-
segna a superare le difficoltà; tale compito è ancor più de-
licato più l’allievo è giovane. La linea tra un successo e un
disastro è sottilissima e i costi sociali sono inqualificabili
se si considerano gli effetti a catena che la mancanza di
una sana istruzione può comportare: isolamento, disoc-
cupazione, criminalità, difficoltà nelle relazioni, esclusio-
ne sociale sono il verosimile risultato della dispersione
scolastica, indice del fallimento dello Stato ai propri dove-
ri costituzionali.

Metodi di punizione corporale, piuttosto che umiliazio-
ni e mortificazioni da parte degli insegnanti, dinamiche di
cui ho purtroppo lontana memoria, non sono storie di
fantascienza e non credo appartengano solo al passato.

Non posso quindi che lodare e apprezzare la pazienza,
la preparazione, la gioia nell’insegnare, la perseveranza
della nostra insegnante di arabo dott.ssa Cristina Rovere,
che nonostante l’ora di lezione tarda e la classe variegata,
ha cercato di farci amare questa lingua e di spronarci a
continuare, nonostante le oggettive difficoltà di apprendi-
mento date dall'idioma.

Enti morali quali l’università Popolare, che offrono cor-
si di lingue e cultura varia a un ottimo livello e a costi vera-
mente accessibili, dà la possibilità a tutti, anche a chi non
ha potuto godersi l’infanzia e ora, in età adulta, vuole con-
cedersi un’altra possibilità, di recuperare non solo nozio-
ni ma anche dignità.
 * Avvocato

INTERVENTO DI RUBRICA

l’album dei ricordi

LE FARMACIE
■■ DAL 28 AL 30 APRILE
Normale orario di apertura: 8.30-13 e 16-19.30

Aperte anche dalle 13 alle 16
via Bernini 4 ang. via del Bosco tel. 040-309114

.....................................................................................................................................................................................

via Felluga 46 tel. 040-390280
.....................................................................................................................................................................................

lungomare Venezia 3 - Muggia tel. 040-274998
.....................................................................................................................................................................................

via di Prosecco 3 - Opicina tel. 040-422478
o 340-9613629

(solo per chiamata telefonica con ricetta urgente)

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30
via Bernini 4, angolo via del Bosco

.....................................................................................................................................................................................

via Felluga 46
.....................................................................................................................................................................................

largo Piave 2 (angolo via Coroneo)
...................................................................................................................................................................................................................................................

lungomare Venezia 3 - Muggia
...................................................................................................................................................................................................................................................

via di Prosecco 3 - Opicina tel. 040-422478
o 340-9613629

(solo per chiamata telefonica con ricetta urgente)

Inservizio notturno dalle 20.30 alle 8.30
largo Piave 2 (angolo via Coroneo) tel. 040-361655

Per la consegna a domicilio dei medicinali, solo con ricetta urgente,
telefonareal numero 040/350505Televita

www.farmacistitrieste.it
Dati forniti dall’ordine dei Farmacistidella Provincia diTrieste

Abbandono scolastico,
colpa anche dei docenti

GIOVANNA A. DE’ MANZANO *
J acopo Pasotti appariva

imbarazzatissimo,
domenica pomeriggio,

quando gli attori l’hanno
chiamato sul palcoscenico del
Teatro Miela a ricevere la sua
giusta dose di applausi da
bambini, nonni e genitori.
Perché è lui l’autore della bella
e attualissima fiaba ecologica
“Domitilla. Sos Operazione
Terra” (pubblicata dalla casa
editrice triestina Scienza
Express) da cui è stato tratto lo
spettacolo portato in scena
dalla compagnia “La luna al
guinzaglio”. Un’autentica
performance atletica per i
giovani bravissimi attori,
impegnati tra una scena e
l’altra a ribaltare i cubi colorati
che facevano da sfondo alla
vicenda. «L’avventura
dell’aquila Domitilla che
chiede l’aiuto dei bambini per
salvare il pianeta dall’orribile
ferita che rischia di spaccarlo

in due – racconta Jacopo – è
anche il frutto dei molti viaggi
fatti con i miei figli Bianca ed
Emanuele, inventando queste
storie per spiegargli come è
fatto il mondo». Milanese, 45
anni, laureato in geologia,
Jacopo Pasotti ha fatto ricerca
in vari paesi prima di trasferirsi
in Svizzera, a Basilea, seguendo
la moglie che si occupa di fisica
e chimica dei beni artistici. Nel
2004 il passaggio dalla ricerca
alla divulgazione grazie a un
master in comunicazione della
scienza conseguito in
Australia. Da allora Jacopo è
diventato un fotogiornalista
giramondo, forse uno degli
ultimi a fare reportage
ambientali andando sul posto
e non googlando su internet: il
parco Yasuni in Amazzonia
divorato dallo sfruttamento
petrolifero, la regione
indonesiana di Banda Aceh
sconvolta dallo tsunami del

2004, la celebre “grotta dei
cristalli” in Messico, le
spedizioni nelle basi estreme
del Cnr: in Antartide e alle
Svalbard, nel Karakorum e
sull’Everest. Pubblicando
articoli e fotografie su riviste
cartacee e online, italiane e
straniere: Repubblica,
National Geographic,
l’Espresso, Vanity Fair,
Science, per citarne alcune.
L’anno scorso è stato sui
ghiacci del Canin con i
ricercatori triestini, abbinando
la passione per l’alpinismo con
la geologia. Fino a qualche
settimana fa era in Australia, a
Perth, a insegnare per un corso
di comunicazione della
scienza. E ora questo libro per
bambini. Che, come fa notare
nella riflessione conclusiva la
biologa marina Serena Fonda
Umani, presenta in controluce
anche qualche utile briciola di
sociologia scientifica.

CON JACOPO
PER SALVARE
IL PIANETA
di FABIO PAGAN

LABORATORIO TRIESTE

Le ragazze del Salice Verde nuovamente sul podio

■■ Le ragazze del gruppo pulcini dell'Asd Salice Verde conquistano nuovamente il podio con il se-
condo e terzo posto a Lignano Sabbiadoro al 32 World Dance Trophy nella categoria formation mix
dance. Complimenti alle allieve: Alice Bertok, Rebecca Canciani, Alice Gatti, Nikol Leka, Giulia Le-
govich, Giulia Medizza, Francesca Petric, Cecilia Rasha, Samantha Tafili, Sara Veneziano e alla ma-
estra Larissa Suchkova.
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